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Rubano pure i vasi
e i bulloni di rame
i ladri che violano
colombaie e loculi

Anche il cimitero di contrada Cappel-
laris è un porto di mare. Vandali e ladri
entrano ed escono a loro piacimento
per rovistare persino dentro i loculi di
persone decedute quasi un secolo fa.
Dopo le attenzioni riservate al merca-
to ortofrutticolo, forse non sarebbe
male se il Comune desse un occhio
particolare anche al luogo che ospita i
defunti. E uno sguardo anche alla villa
comunale diventata prato da pascolo
e bosco per taglialegna, nonché luogo
frequentato da pusher in alcuni gior-
ni. Non parliamo dei tratti di pavi-
mento dissestati sul viale principale,
opportunamente transennati, che at-
tendono da mesi un misero interven-
to sebbene le numerose segnalazioni
dei cittadini e degli organi di informa-
zione.

Ritorniamo al cimitero. Dopo la de-
nuncia del nostro giornale ieri, a se-
guito della segnalazione al commis-
sariato di polizia fatta dal presidente
di Sorgi Vittoria Cesare Campailla, e

dibili episodi di furti commessi a ripe-
tizione nel periodo natalizio appena
trascorso. Nel mirino di ignoti, oltre
alla terza colombaia gestita dal Co-
mune, sono finiti la Pro Patria, la so-
cietà La Pira, la Gioacchino Iacono e la
Rosario Cancellieri. Proprio quest’ul -
tima sembra essere quella che ha su-
bito maggiori danni. Un furto di rame
del valore di circa mille e 800 euro. Tra
il 15 e il 24 gennaio i ladri, introdottisi
con facilità dentro il perimetro cimi-
teriale, sono riusciti ad asportare 600
vasi portafiori in rame ottonato. Vasi,
grondaie e bulloni, insomma, tutto ciò
che è rame diviene appetibile ai ladri.

Nella denuncia della Società ope-
raia di mutuo soccorso R. Cancellieri,
si specifica che il cimitero in tempi
precedenti è stato oggetto di vari de-
litti contro il patrimonio. Delitti pun-
tualmente denunciati al comando di
Polizia municipale. Neanche l’esterno
del cimitero, che dà alla pre-riserva
dei pini d’Aleppo, gode buona salute

dell’esposto presentato dall’architet -
to del settore urbanistica Emanuele
Cicciarella appena venuto a cono-
scenza del fatto, i responsabili delle
società di mutuo soccorso di Vittoria,
che custodiscono le salme per conto
dei loro associati, ci segnalano incre-

se nell’estate scorsa Fare Ambiente ha
scoperto discariche di scarti cimite-
riali tolti dal cimitero e abbandonati
nell’area verde adiacente. A seguito di
quella denuncia la Polizia provinciale,
intervenuta per competenza territo-
riale, ha effettuato indagini che hanno
portato alla identificazione e denun-

cia per inquinamento ambientale del
titolare di una ditta edile che aveva
svolto i lavori per conto del Comune.
Come intenderà procedere la Com-
missione governativa che in questo
momento regge le sorti della città, in
merito ai fatti emersi in questi gior-
ni?

La colombaia
visitata dai ladri

e danneggiata
dai vandali

Sotto tiro. Danni
alle tombe dei soci
del Mutuo soccorso

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 12 gradi. I venti,
deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.51. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,34 e cala alle 11,40 del giorno
successivo. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

«Vietati botti, petardi e fuochi d’artificio»
L’ordinanza. Il prefetto Filippo Dispenza cambia il
Capodanno e vieta pure l’uso dello spray al peperoncino

GIORGIO LIUZZO

Il prefetto Filippo Dispenza ha firmato
ieri mattina un'ordinanza (la numero
30 del 27 dicembre) che vieta la ven-
dita per asporto di bevande, di qua-
lunque gradazione, contenute in bot-
tiglie di vetro, in lattine o in altri con-
tenitori che possano costituire peri-
colo per la pubblica incolumità; l’uso
incontrollato di petardi, botti e artifici
pirotecnici in genere; l’uso di bombo-
lette di spray al peperoncino, specie
nei luoghi chiusi ed aperti al pubbli-
co.

Il provvedimento è valido per il pe-
riodo compreso tra il 27 dicembre
2018 e il 6 gennaio 2019.

“Con questa ordinanza – dichiara il
prefetto Dispenza – condivisa con il
questore di Ragusa per i profili della
sicurezza pubblica, si intende solleci-
tare il senso di responsabilità indivi-
duale e la sensibilità collettiva, affin-

ché si acquisisca la consapevolezza
del grave pregiudizio che certi com-
portamenti possono provocare a per-
sone, animali e cose. Durante il perio-
do natalizio si svolgono diverse mani-
festazioni su aree pubbliche del terri-
torio comunale, e la vendita di bevan-
de in bottiglie di vetro, in lattine o in

altri contenitori, registra un notevole
aumento, comportando spesso l’ab -
bandono in strada dei contenitori
stessi, che possono causare danni a
persone o cose, per l’eventuale utiliz-
zo come mezzi contundenti”.

“A ciò si aggiunga che la pessima a-
bitudine di festeggiare il Capodanno
lanciando petardi, botti e giochi piro-
tecnici, spesso appartenenti a tipolo-
gie non consentite dalla legge e im-
messe abusivamente in commercio -
dice ancora il prefetto - ingenera si-
tuazioni di grave pericolo, come te-
stimoniano le cronache nazionali,
che ogni anno danno notizia di feri-
menti e incendi. Tenuto conto, anche,
dei recenti episodi verificatisi a Cori-
naldo - dove durante una festa dan-
zante in una discoteca l’uso impro-
prio ed illecito di bombolette di spray
al peperoncino ha causato morti e fe-
riti –ho firmato un'ordinanza che mi-
ra a garantire la sicurezza dei cittadi-
ni e a migliorare le condizioni di vivi-
bilità del centro urbano, salvaguar-
dando la convivenza civile e la coe-
sione sociale”.

Il prefetto Filippo
Dispenza ha

proibito ciò che
mette a rischio
l’incolumità dei

cittadini e talvolta
trasformano feste

in tragedia

«Devi lasciare stare mia cognata»
promette botte e riceve pallottole

GIUSEPPE LA LOTA

Un morto in attesa di autopsia all’o-
spedale di Vittoria, un altro colpito di
striscio da un proiettile già dimesso
grazie alla lieve ferita alla spalla e un
giovane di 27 anni che va incontro a un
processo dalle prospettive devastanti
per il suo futuro: dovrà difendersi da 3
capi d’imputazione: omicidio aggra-
vato, tentato omicidio e detenzione il-
legale di pistola con matricola abrasa,
forse calibro 9, e decine di proiettili,
già sequestrati dai carabinieri di Vit-
toria che svolgono le indagini. L’avvo -
cato difensore dell’omicida, Matteo
Anzalone, nominato alle 2 di ieri not-
te, è tornato a casa quasi all’alba dopo
avere assistito all’interrogatorio in ca-
serma del suo assistito. Interrogatorio
concluso con la dichiarazione di fer-
mo di indiziato di delitto da parte del-
l’omicida e relativo trasferimento
presso la casa circondariale di Ragusa.
E’ avvenuto tutto nella tarda serata
del giorno di Santo Stefano.

Sgombriamo subito ogni dubbio a
scanso d’equivoci, visto che alla città
di Vittoria anche lo sparo di botti e pe-
tardi viene associato alla mafia e alla
criminalità. I due bubboni sociali e
malefici che purtroppo ammorbano
la città delle serre dal lontano 1983,
sull’omicidio verificatosi a Costa Feni-
cia-Baia Dorica (già triste location di
vere mattanze di stampo mafioso ne-
gli anni di piombo ipparini) stavolta
non c’entrano nulla. Vincenzo Vindi-
gni, vittoriese di 27 anni, con una pic-
cola “macchia” giudiziaria per stupe-
facenti nella sua fedina penale (8 mesi
di reclusione pena sospesa, commi-
nategli dal giudice Vincenzo Saito in
sentenza di primo grado nel 2016), ha

ammazzato a pistolettate Iulian Flo-
rin Aenachioaie, romeno di 44 anni,
per una vicenda familiare causata dal
legame sentimentale esistente da
qualche anno tra Vincenzo Vindigni e
la cognata, sorella della moglie di Iu-
lian. Cosa c’entri nel fatto di sangue
l’altro vittoriese Salvatore Maccaione,
ferito alla spalla, per fortuna di stri-
scio, da un proiettile sparato ad altez-
za d’uomo, è interrogativo che le deli-

cate indagini condotte dagli uomini
del capitano dei carabinieri Giancarlo
Pallotta e coordinate dal sostituto
procuratore Gaetano Scollo dovranno
chiarire. Per ora da via Garibaldi, dal
comando provinciale dell’Arma e dal-
la sede della Procura vige il massimo
riserbo e le notizie ufficiali sono tutte
nel comunicato stampa ufficiale e-
messo dal comando dei carabinieri
nel tardo pomeriggio di ieri. Come so-

no andate realmente le cose la sera di
Santo Stefano a Costa Fenicia? La cop-
pietta si trovava in una delle tante ca-
sa estive disseminate fra le serre e la
costa marittima. Dopo le 20,00 avreb-
be ricevuto la “sgradita” visita di più
persone, fra cui il cognato Iulian e il
vittoriese Ione. Cosa sia successo lo
sanno solo Vindigni e il ferito che han-
no risposto alle domande dei carabi-
nieri e del magistrato inquirente. Si

suppone sia scoppiato un alterco,
l’ennesimo ammonimento a troncare
quella relazione mal sopportata dalla
famiglia romena. Vindigni, forse
preoccupato di dover soccombere fi-
sicamente ai rivali in caso di scontro
fisico, ha impugnato una pistola, ha
cominciato a sparare diversi colpi ed è
fuggito dalla scena del crimine (più
tardi ha fatto la cosa più saggia, costi-
tuirsi in caserma). Attinto dai colpi,
Iulian è crollato a terra e non s’è più ri-
preso sebbene ancora vivo nemmeno
all’arrivo di due ambulanze. Il romeno
è deceduto intorno alle 21,30 in ospe-
dale, mentre il ferito è stato dimesso
dopo una medicazione alla spalla. Il

corpo di Iulian è sotto sequestro nella
camera mortuaria dell’ospedale in at-
tesa di probabile autopsia. Ione è tor-
nato a casa ma a disposizione degli in-
quirenti; Vindigni, difeso dal penali-
sta Matteo Anzalone, sta in carcere.
Entro 48 ore dal fermo dovrà compari-
re davanti al gip Claudio Maggioni per
l’udienza di convalida del fermo. Il gip
dovrà decidere se trasformare il fer-
mo in arresto. A Vittoria non si spara-
va dal 25 marzo 2018, quando in con-
trada Valsechella il nipote minorenne
sparò una fucilata al nonno 60enne
per dissapori familiari.

La vittima. Iulian va
a trovare Vincenzo
con un amico: lo
minaccia ma lui gli
spara e lo uccide

IL PRECEDENTE
Bisogna torna-
re indietro di
quasi 3 anni,
alla sera del 24
gennaio 2016,
per risalire al-
l’ultimo omici-
dio a sfondo
passionale av-
venuto a Vitto-
ria. Vittima, in
quella tragica
e gelida notte,
il vigile del
fuoco Giorgio
Saillant, atteso
davanti casa
sua in via Gui-
do de Ruggeri
da Filippo As-
senza, marito
della donna
con la quale il
vigile aveva
una relazione
extraconiugale.
Una fucilata al
volto sparata
da distanza
ravvicinata:
Saillant non
ebbe il tempo
di rendersi
conto di nulla.
Seguì il proces-
so con il rito
abbreviato e la
condanna di Fi-
lippo Assenza
a 14 anni di
carcere.

Furti al cimitero

Sfocia nel sangue la relazione contrastata tra un vittoriese e una romena
Sopra Iulian Florin

Aenachioaie,
romeno di 44

anni, ucciso da
Vincenzo Vindigni

Sotto i rilievi dei
carabinieri sul

luogo
dell’omidicio

avvenuto
a Costa Fenicia
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Rubano pure i vasi
e i bulloni di rame
i ladri che violano
colombaie e loculi

Anche il cimitero di contrada Cappel-
laris è un porto di mare. Vandali e ladri
entrano ed escono a loro piacimento
per rovistare persino dentro i loculi di
persone decedute quasi un secolo fa.
Dopo le attenzioni riservate al merca-
to ortofrutticolo, forse non sarebbe
male se il Comune desse un occhio
particolare anche al luogo che ospita i
defunti. E uno sguardo anche alla villa
comunale diventata prato da pascolo
e bosco per taglialegna, nonché luogo
frequentato da pusher in alcuni gior-
ni. Non parliamo dei tratti di pavi-
mento dissestati sul viale principale,
opportunamente transennati, che at-
tendono da mesi un misero interven-
to sebbene le numerose segnalazioni
dei cittadini e degli organi di informa-
zione.

Ritorniamo al cimitero. Dopo la de-
nuncia del nostro giornale ieri, a se-
guito della segnalazione al commis-
sariato di polizia fatta dal presidente
di Sorgi Vittoria Cesare Campailla, e

dibili episodi di furti commessi a ripe-
tizione nel periodo natalizio appena
trascorso. Nel mirino di ignoti, oltre
alla terza colombaia gestita dal Co-
mune, sono finiti la Pro Patria, la so-
cietà La Pira, la Gioacchino Iacono e la
Rosario Cancellieri. Proprio quest’ul -
tima sembra essere quella che ha su-
bito maggiori danni. Un furto di rame
del valore di circa mille e 800 euro. Tra
il 15 e il 24 gennaio i ladri, introdottisi
con facilità dentro il perimetro cimi-
teriale, sono riusciti ad asportare 600
vasi portafiori in rame ottonato. Vasi,
grondaie e bulloni, insomma, tutto ciò
che è rame diviene appetibile ai ladri.

Nella denuncia della Società ope-
raia di mutuo soccorso R. Cancellieri,
si specifica che il cimitero in tempi
precedenti è stato oggetto di vari de-
litti contro il patrimonio. Delitti pun-
tualmente denunciati al comando di
Polizia municipale. Neanche l’esterno
del cimitero, che dà alla pre-riserva
dei pini d’Aleppo, gode buona salute

dell’esposto presentato dall’architet -
to del settore urbanistica Emanuele
Cicciarella appena venuto a cono-
scenza del fatto, i responsabili delle
società di mutuo soccorso di Vittoria,
che custodiscono le salme per conto
dei loro associati, ci segnalano incre-

se nell’estate scorsa Fare Ambiente ha
scoperto discariche di scarti cimite-
riali tolti dal cimitero e abbandonati
nell’area verde adiacente. A seguito di
quella denuncia la Polizia provinciale,
intervenuta per competenza territo-
riale, ha effettuato indagini che hanno
portato alla identificazione e denun-

cia per inquinamento ambientale del
titolare di una ditta edile che aveva
svolto i lavori per conto del Comune.
Come intenderà procedere la Com-
missione governativa che in questo
momento regge le sorti della città, in
merito ai fatti emersi in questi gior-
ni?

La colombaia
visitata dai ladri

e danneggiata
dai vandali

Sotto tiro. Danni
alle tombe dei soci
del Mutuo soccorso

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 12 gradi. I venti,
deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.51. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,34 e cala alle 11,40 del giorno
successivo. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

«Vietati botti, petardi e fuochi d’artificio»
L’ordinanza. Il prefetto Filippo Dispenza cambia il
Capodanno e vieta pure l’uso dello spray al peperoncino

GIORGIO LIUZZO

Il prefetto Filippo Dispenza ha firmato
ieri mattina un'ordinanza (la numero
30 del 27 dicembre) che vieta la ven-
dita per asporto di bevande, di qua-
lunque gradazione, contenute in bot-
tiglie di vetro, in lattine o in altri con-
tenitori che possano costituire peri-
colo per la pubblica incolumità; l’uso
incontrollato di petardi, botti e artifici
pirotecnici in genere; l’uso di bombo-
lette di spray al peperoncino, specie
nei luoghi chiusi ed aperti al pubbli-
co.

Il provvedimento è valido per il pe-
riodo compreso tra il 27 dicembre
2018 e il 6 gennaio 2019.

“Con questa ordinanza – dichiara il
prefetto Dispenza – condivisa con il
questore di Ragusa per i profili della
sicurezza pubblica, si intende solleci-
tare il senso di responsabilità indivi-
duale e la sensibilità collettiva, affin-

ché si acquisisca la consapevolezza
del grave pregiudizio che certi com-
portamenti possono provocare a per-
sone, animali e cose. Durante il perio-
do natalizio si svolgono diverse mani-
festazioni su aree pubbliche del terri-
torio comunale, e la vendita di bevan-
de in bottiglie di vetro, in lattine o in

altri contenitori, registra un notevole
aumento, comportando spesso l’ab -
bandono in strada dei contenitori
stessi, che possono causare danni a
persone o cose, per l’eventuale utiliz-
zo come mezzi contundenti”.

“A ciò si aggiunga che la pessima a-
bitudine di festeggiare il Capodanno
lanciando petardi, botti e giochi piro-
tecnici, spesso appartenenti a tipolo-
gie non consentite dalla legge e im-
messe abusivamente in commercio -
dice ancora il prefetto - ingenera si-
tuazioni di grave pericolo, come te-
stimoniano le cronache nazionali,
che ogni anno danno notizia di feri-
menti e incendi. Tenuto conto, anche,
dei recenti episodi verificatisi a Cori-
naldo - dove durante una festa dan-
zante in una discoteca l’uso impro-
prio ed illecito di bombolette di spray
al peperoncino ha causato morti e fe-
riti –ho firmato un'ordinanza che mi-
ra a garantire la sicurezza dei cittadi-
ni e a migliorare le condizioni di vivi-
bilità del centro urbano, salvaguar-
dando la convivenza civile e la coe-
sione sociale”.

Il prefetto Filippo
Dispenza ha

proibito ciò che
mette a rischio
l’incolumità dei

cittadini e talvolta
trasformano feste

in tragedia

«Devi lasciare stare mia cognata»
promette botte e riceve pallottole

GIUSEPPE LA LOTA

Un morto in attesa di autopsia all’o-
spedale di Vittoria, un altro colpito di
striscio da un proiettile già dimesso
grazie alla lieve ferita alla spalla e un
giovane di 27 anni che va incontro a un
processo dalle prospettive devastanti
per il suo futuro: dovrà difendersi da 3
capi d’imputazione: omicidio aggra-
vato, tentato omicidio e detenzione il-
legale di pistola con matricola abrasa,
forse calibro 9, e decine di proiettili,
già sequestrati dai carabinieri di Vit-
toria che svolgono le indagini. L’avvo -
cato difensore dell’omicida, Matteo
Anzalone, nominato alle 2 di ieri not-
te, è tornato a casa quasi all’alba dopo
avere assistito all’interrogatorio in ca-
serma del suo assistito. Interrogatorio
concluso con la dichiarazione di fer-
mo di indiziato di delitto da parte del-
l’omicida e relativo trasferimento
presso la casa circondariale di Ragusa.
E’ avvenuto tutto nella tarda serata
del giorno di Santo Stefano.

Sgombriamo subito ogni dubbio a
scanso d’equivoci, visto che alla città
di Vittoria anche lo sparo di botti e pe-
tardi viene associato alla mafia e alla
criminalità. I due bubboni sociali e
malefici che purtroppo ammorbano
la città delle serre dal lontano 1983,
sull’omicidio verificatosi a Costa Feni-
cia-Baia Dorica (già triste location di
vere mattanze di stampo mafioso ne-
gli anni di piombo ipparini) stavolta
non c’entrano nulla. Vincenzo Vindi-
gni, vittoriese di 27 anni, con una pic-
cola “macchia” giudiziaria per stupe-
facenti nella sua fedina penale (8 mesi
di reclusione pena sospesa, commi-
nategli dal giudice Vincenzo Saito in
sentenza di primo grado nel 2016), ha

ammazzato a pistolettate Iulian Flo-
rin Aenachioaie, romeno di 44 anni,
per una vicenda familiare causata dal
legame sentimentale esistente da
qualche anno tra Vincenzo Vindigni e
la cognata, sorella della moglie di Iu-
lian. Cosa c’entri nel fatto di sangue
l’altro vittoriese Salvatore Maccaione,
ferito alla spalla, per fortuna di stri-
scio, da un proiettile sparato ad altez-
za d’uomo, è interrogativo che le deli-

cate indagini condotte dagli uomini
del capitano dei carabinieri Giancarlo
Pallotta e coordinate dal sostituto
procuratore Gaetano Scollo dovranno
chiarire. Per ora da via Garibaldi, dal
comando provinciale dell’Arma e dal-
la sede della Procura vige il massimo
riserbo e le notizie ufficiali sono tutte
nel comunicato stampa ufficiale e-
messo dal comando dei carabinieri
nel tardo pomeriggio di ieri. Come so-

no andate realmente le cose la sera di
Santo Stefano a Costa Fenicia? La cop-
pietta si trovava in una delle tante ca-
sa estive disseminate fra le serre e la
costa marittima. Dopo le 20,00 avreb-
be ricevuto la “sgradita” visita di più
persone, fra cui il cognato Iulian e il
vittoriese Ione. Cosa sia successo lo
sanno solo Vindigni e il ferito che han-
no risposto alle domande dei carabi-
nieri e del magistrato inquirente. Si

suppone sia scoppiato un alterco,
l’ennesimo ammonimento a troncare
quella relazione mal sopportata dalla
famiglia romena. Vindigni, forse
preoccupato di dover soccombere fi-
sicamente ai rivali in caso di scontro
fisico, ha impugnato una pistola, ha
cominciato a sparare diversi colpi ed è
fuggito dalla scena del crimine (più
tardi ha fatto la cosa più saggia, costi-
tuirsi in caserma). Attinto dai colpi,
Iulian è crollato a terra e non s’è più ri-
preso sebbene ancora vivo nemmeno
all’arrivo di due ambulanze. Il romeno
è deceduto intorno alle 21,30 in ospe-
dale, mentre il ferito è stato dimesso
dopo una medicazione alla spalla. Il

corpo di Iulian è sotto sequestro nella
camera mortuaria dell’ospedale in at-
tesa di probabile autopsia. Ione è tor-
nato a casa ma a disposizione degli in-
quirenti; Vindigni, difeso dal penali-
sta Matteo Anzalone, sta in carcere.
Entro 48 ore dal fermo dovrà compari-
re davanti al gip Claudio Maggioni per
l’udienza di convalida del fermo. Il gip
dovrà decidere se trasformare il fer-
mo in arresto. A Vittoria non si spara-
va dal 25 marzo 2018, quando in con-
trada Valsechella il nipote minorenne
sparò una fucilata al nonno 60enne
per dissapori familiari.

La vittima. Iulian va
a trovare Vincenzo
con un amico: lo
minaccia ma lui gli
spara e lo uccide

IL PRECEDENTE
Bisogna torna-
re indietro di
quasi 3 anni,
alla sera del 24
gennaio 2016,
per risalire al-
l’ultimo omici-
dio a sfondo
passionale av-
venuto a Vitto-
ria. Vittima, in
quella tragica
e gelida notte,
il vigile del
fuoco Giorgio
Saillant, atteso
davanti casa
sua in via Gui-
do de Ruggeri
da Filippo As-
senza, marito
della donna
con la quale il
vigile aveva
una relazione
extraconiugale.
Una fucilata al
volto sparata
da distanza
ravvicinata:
Saillant non
ebbe il tempo
di rendersi
conto di nulla.
Seguì il proces-
so con il rito
abbreviato e la
condanna di Fi-
lippo Assenza
a 14 anni di
carcere.

Furti al cimitero

Sfocia nel sangue la relazione contrastata tra un vittoriese e una romena
Sopra Iulian Florin

Aenachioaie,
romeno di 44

anni, ucciso da
Vincenzo Vindigni

Sotto i rilievi dei
carabinieri sul

luogo
dell’omidicio

avvenuto
a Costa Fenicia
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Rubano pure i vasi
e i bulloni di rame
i ladri che violano
colombaie e loculi

Anche il cimitero di contrada Cappel-
laris è un porto di mare. Vandali e ladri
entrano ed escono a loro piacimento
per rovistare persino dentro i loculi di
persone decedute quasi un secolo fa.
Dopo le attenzioni riservate al merca-
to ortofrutticolo, forse non sarebbe
male se il Comune desse un occhio
particolare anche al luogo che ospita i
defunti. E uno sguardo anche alla villa
comunale diventata prato da pascolo
e bosco per taglialegna, nonché luogo
frequentato da pusher in alcuni gior-
ni. Non parliamo dei tratti di pavi-
mento dissestati sul viale principale,
opportunamente transennati, che at-
tendono da mesi un misero interven-
to sebbene le numerose segnalazioni
dei cittadini e degli organi di informa-
zione.

Ritorniamo al cimitero. Dopo la de-
nuncia del nostro giornale ieri, a se-
guito della segnalazione al commis-
sariato di polizia fatta dal presidente
di Sorgi Vittoria Cesare Campailla, e

dibili episodi di furti commessi a ripe-
tizione nel periodo natalizio appena
trascorso. Nel mirino di ignoti, oltre
alla terza colombaia gestita dal Co-
mune, sono finiti la Pro Patria, la so-
cietà La Pira, la Gioacchino Iacono e la
Rosario Cancellieri. Proprio quest’ul -
tima sembra essere quella che ha su-
bito maggiori danni. Un furto di rame
del valore di circa mille e 800 euro. Tra
il 15 e il 24 gennaio i ladri, introdottisi
con facilità dentro il perimetro cimi-
teriale, sono riusciti ad asportare 600
vasi portafiori in rame ottonato. Vasi,
grondaie e bulloni, insomma, tutto ciò
che è rame diviene appetibile ai ladri.

Nella denuncia della Società ope-
raia di mutuo soccorso R. Cancellieri,
si specifica che il cimitero in tempi
precedenti è stato oggetto di vari de-
litti contro il patrimonio. Delitti pun-
tualmente denunciati al comando di
Polizia municipale. Neanche l’esterno
del cimitero, che dà alla pre-riserva
dei pini d’Aleppo, gode buona salute

dell’esposto presentato dall’architet -
to del settore urbanistica Emanuele
Cicciarella appena venuto a cono-
scenza del fatto, i responsabili delle
società di mutuo soccorso di Vittoria,
che custodiscono le salme per conto
dei loro associati, ci segnalano incre-

se nell’estate scorsa Fare Ambiente ha
scoperto discariche di scarti cimite-
riali tolti dal cimitero e abbandonati
nell’area verde adiacente. A seguito di
quella denuncia la Polizia provinciale,
intervenuta per competenza territo-
riale, ha effettuato indagini che hanno
portato alla identificazione e denun-

cia per inquinamento ambientale del
titolare di una ditta edile che aveva
svolto i lavori per conto del Comune.
Come intenderà procedere la Com-
missione governativa che in questo
momento regge le sorti della città, in
merito ai fatti emersi in questi gior-
ni?

La colombaia
visitata dai ladri

e danneggiata
dai vandali

Sotto tiro. Danni
alle tombe dei soci
del Mutuo soccorso

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 4 e 12 gradi. I venti,
deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
7.13 e tramonta alle 16.51. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,34 e cala alle 11,40 del giorno
successivo. Mare parzialmente
mosso. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976

Farmacia notturna di turno
Chiara, via Neghelli 81, telefono

0932.981842

«Vietati botti, petardi e fuochi d’artificio»
L’ordinanza. Il prefetto Filippo Dispenza cambia il
Capodanno e vieta pure l’uso dello spray al peperoncino

GIORGIO LIUZZO

Il prefetto Filippo Dispenza ha firmato
ieri mattina un'ordinanza (la numero
30 del 27 dicembre) che vieta la ven-
dita per asporto di bevande, di qua-
lunque gradazione, contenute in bot-
tiglie di vetro, in lattine o in altri con-
tenitori che possano costituire peri-
colo per la pubblica incolumità; l’uso
incontrollato di petardi, botti e artifici
pirotecnici in genere; l’uso di bombo-
lette di spray al peperoncino, specie
nei luoghi chiusi ed aperti al pubbli-
co.

Il provvedimento è valido per il pe-
riodo compreso tra il 27 dicembre
2018 e il 6 gennaio 2019.

“Con questa ordinanza – dichiara il
prefetto Dispenza – condivisa con il
questore di Ragusa per i profili della
sicurezza pubblica, si intende solleci-
tare il senso di responsabilità indivi-
duale e la sensibilità collettiva, affin-

ché si acquisisca la consapevolezza
del grave pregiudizio che certi com-
portamenti possono provocare a per-
sone, animali e cose. Durante il perio-
do natalizio si svolgono diverse mani-
festazioni su aree pubbliche del terri-
torio comunale, e la vendita di bevan-
de in bottiglie di vetro, in lattine o in

altri contenitori, registra un notevole
aumento, comportando spesso l’ab -
bandono in strada dei contenitori
stessi, che possono causare danni a
persone o cose, per l’eventuale utiliz-
zo come mezzi contundenti”.

“A ciò si aggiunga che la pessima a-
bitudine di festeggiare il Capodanno
lanciando petardi, botti e giochi piro-
tecnici, spesso appartenenti a tipolo-
gie non consentite dalla legge e im-
messe abusivamente in commercio -
dice ancora il prefetto - ingenera si-
tuazioni di grave pericolo, come te-
stimoniano le cronache nazionali,
che ogni anno danno notizia di feri-
menti e incendi. Tenuto conto, anche,
dei recenti episodi verificatisi a Cori-
naldo - dove durante una festa dan-
zante in una discoteca l’uso impro-
prio ed illecito di bombolette di spray
al peperoncino ha causato morti e fe-
riti –ho firmato un'ordinanza che mi-
ra a garantire la sicurezza dei cittadi-
ni e a migliorare le condizioni di vivi-
bilità del centro urbano, salvaguar-
dando la convivenza civile e la coe-
sione sociale”.

Il prefetto Filippo
Dispenza ha

proibito ciò che
mette a rischio
l’incolumità dei

cittadini e talvolta
trasformano feste

in tragedia

«Devi lasciare stare mia cognata»
promette botte e riceve pallottole

GIUSEPPE LA LOTA

Un morto in attesa di autopsia all’o-
spedale di Vittoria, un altro colpito di
striscio da un proiettile già dimesso
grazie alla lieve ferita alla spalla e un
giovane di 27 anni che va incontro a un
processo dalle prospettive devastanti
per il suo futuro: dovrà difendersi da 3
capi d’imputazione: omicidio aggra-
vato, tentato omicidio e detenzione il-
legale di pistola con matricola abrasa,
forse calibro 9, e decine di proiettili,
già sequestrati dai carabinieri di Vit-
toria che svolgono le indagini. L’avvo -
cato difensore dell’omicida, Matteo
Anzalone, nominato alle 2 di ieri not-
te, è tornato a casa quasi all’alba dopo
avere assistito all’interrogatorio in ca-
serma del suo assistito. Interrogatorio
concluso con la dichiarazione di fer-
mo di indiziato di delitto da parte del-
l’omicida e relativo trasferimento
presso la casa circondariale di Ragusa.
E’ avvenuto tutto nella tarda serata
del giorno di Santo Stefano.

Sgombriamo subito ogni dubbio a
scanso d’equivoci, visto che alla città
di Vittoria anche lo sparo di botti e pe-
tardi viene associato alla mafia e alla
criminalità. I due bubboni sociali e
malefici che purtroppo ammorbano
la città delle serre dal lontano 1983,
sull’omicidio verificatosi a Costa Feni-
cia-Baia Dorica (già triste location di
vere mattanze di stampo mafioso ne-
gli anni di piombo ipparini) stavolta
non c’entrano nulla. Vincenzo Vindi-
gni, vittoriese di 27 anni, con una pic-
cola “macchia” giudiziaria per stupe-
facenti nella sua fedina penale (8 mesi
di reclusione pena sospesa, commi-
nategli dal giudice Vincenzo Saito in
sentenza di primo grado nel 2016), ha

ammazzato a pistolettate Iulian Flo-
rin Aenachioaie, romeno di 44 anni,
per una vicenda familiare causata dal
legame sentimentale esistente da
qualche anno tra Vincenzo Vindigni e
la cognata, sorella della moglie di Iu-
lian. Cosa c’entri nel fatto di sangue
l’altro vittoriese Salvatore Maccaione,
ferito alla spalla, per fortuna di stri-
scio, da un proiettile sparato ad altez-
za d’uomo, è interrogativo che le deli-

cate indagini condotte dagli uomini
del capitano dei carabinieri Giancarlo
Pallotta e coordinate dal sostituto
procuratore Gaetano Scollo dovranno
chiarire. Per ora da via Garibaldi, dal
comando provinciale dell’Arma e dal-
la sede della Procura vige il massimo
riserbo e le notizie ufficiali sono tutte
nel comunicato stampa ufficiale e-
messo dal comando dei carabinieri
nel tardo pomeriggio di ieri. Come so-

no andate realmente le cose la sera di
Santo Stefano a Costa Fenicia? La cop-
pietta si trovava in una delle tante ca-
sa estive disseminate fra le serre e la
costa marittima. Dopo le 20,00 avreb-
be ricevuto la “sgradita” visita di più
persone, fra cui il cognato Iulian e il
vittoriese Ione. Cosa sia successo lo
sanno solo Vindigni e il ferito che han-
no risposto alle domande dei carabi-
nieri e del magistrato inquirente. Si

suppone sia scoppiato un alterco,
l’ennesimo ammonimento a troncare
quella relazione mal sopportata dalla
famiglia romena. Vindigni, forse
preoccupato di dover soccombere fi-
sicamente ai rivali in caso di scontro
fisico, ha impugnato una pistola, ha
cominciato a sparare diversi colpi ed è
fuggito dalla scena del crimine (più
tardi ha fatto la cosa più saggia, costi-
tuirsi in caserma). Attinto dai colpi,
Iulian è crollato a terra e non s’è più ri-
preso sebbene ancora vivo nemmeno
all’arrivo di due ambulanze. Il romeno
è deceduto intorno alle 21,30 in ospe-
dale, mentre il ferito è stato dimesso
dopo una medicazione alla spalla. Il

corpo di Iulian è sotto sequestro nella
camera mortuaria dell’ospedale in at-
tesa di probabile autopsia. Ione è tor-
nato a casa ma a disposizione degli in-
quirenti; Vindigni, difeso dal penali-
sta Matteo Anzalone, sta in carcere.
Entro 48 ore dal fermo dovrà compari-
re davanti al gip Claudio Maggioni per
l’udienza di convalida del fermo. Il gip
dovrà decidere se trasformare il fer-
mo in arresto. A Vittoria non si spara-
va dal 25 marzo 2018, quando in con-
trada Valsechella il nipote minorenne
sparò una fucilata al nonno 60enne
per dissapori familiari.

La vittima. Iulian va
a trovare Vincenzo
con un amico: lo
minaccia ma lui gli
spara e lo uccide

IL PRECEDENTE
Bisogna torna-
re indietro di
quasi 3 anni,
alla sera del 24
gennaio 2016,
per risalire al-
l’ultimo omici-
dio a sfondo
passionale av-
venuto a Vitto-
ria. Vittima, in
quella tragica
e gelida notte,
il vigile del
fuoco Giorgio
Saillant, atteso
davanti casa
sua in via Gui-
do de Ruggeri
da Filippo As-
senza, marito
della donna
con la quale il
vigile aveva
una relazione
extraconiugale.
Una fucilata al
volto sparata
da distanza
ravvicinata:
Saillant non
ebbe il tempo
di rendersi
conto di nulla.
Seguì il proces-
so con il rito
abbreviato e la
condanna di Fi-
lippo Assenza
a 14 anni di
carcere.

Furti al cimitero

Sfocia nel sangue la relazione contrastata tra un vittoriese e una romena
Sopra Iulian Florin

Aenachioaie,
romeno di 44

anni, ucciso da
Vincenzo Vindigni

Sotto i rilievi dei
carabinieri sul

luogo
dell’omidicio

avvenuto
a Costa Fenicia
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Pesante il bilancio
tracciato ieri

dai tre segretari
generali di Cgil,

Cisl e Uil nel corso
della tradizionale

conferenza stampa

«Dalla svolta
all’oscurità
Il 2018 è stato
un anno nero»
LUCIA FAVA

Doveva essere l’anno della svolta, in
realtà il 2018 si è dimostrato un anno
nero per la provincia di Ragusa, con le

principali opere infrastrutturali ferme al palo,
con settori trainanti della sua economia, quali
agricoltura e turismo, privi di un reale proget-
to di sviluppo e con l’industria che rischia di
restringere sempre di più il suo spazio. Il tutto,
senza un sostegno tangibile da parte di stato e
regione e con la prospettiva di una manovra
finanziaria che getta già una luce sinistra sul
2019. È un bilancio consuntivo pesante per il
territorio ibleo quello tracciato ieri mattina,
nei locali di piazza Ancione, dai segretari ge-
nerali di Cgil (Ragusa), Cisl (Ragusa-Siracusa)
e Uil (Ragusa-Siracusa-Geal), Giuseppe Scifo,
Paolo Sanzaro e Stefano Munafò, nel corso
della tradizionale conferenza stampa di fine
anno.

“Veniamo da un anno abbastanza critico in
provincia di Ragusa – ha detto Scifo –, che ha
lasciato aperte molte problematiche nel terri-
torio sotto il profilo delle infrastrutture, del-
l’apparato produttivo e dell’occupazione. C’è
stato un restringimento del perimetro dell’at -
tività industriale, c’è sempre il tasto dolente
delle infrastrutture, di quelle bloccate (una su
tutte il tratto Rosolini-Modica dell’autostrada
Siracusa-Gela) ma anche di quelle operative,
come l’autoporto di Vittoria, sul quale non e-

siste una concreta prospettiva d’utilizzo. Così
come resta un’incompiuta la stazione pas-
seggeri del porto di Pozzallo. Poi c’è il punto
interrogativo sull’aeroporto, fortemente in
crisi”. Il segretario della Cgil ha salutato con
favore la nascita di Areiblei spa, società che
punta a rilanciare lo scalo di Comiso, pur av-
vertendo che, a prescindere dalla gestione,
ciò che conta è che Comiso si metta in rete con
Catania. “Quello che ci preoccupa maggior-
mente – ha detto Scifo guardando all’anno
che sta per iniziare – è che in questa manovra
di bilancio del governo non vediamo spiragli
per quanto riguarda una ripresa forte dell’at -
tività economica, a partire dagli investimenti
pubblici per le infrastrutture. Temiamo quin-
di che il 2019 possa ancora una volta aggrava-
re le condizioni sociali ed economiche so-
prattutto del Meridione ed in particolare del-
la nostra provincia”.

“Ci auguravamo che il 2018 fosse l’anno
della svolta – ha aggiunto Sanzaro –, purtrop-
po così non è stato. Assistiamo oggi ad un calo
complessivo dell’occupazione, un pensionato
su tre è più povero e contribuisce ad arricchire
la fascia delle nuove povertà, un giovane su tre
abbandona il nostro territorio e va via, un la-
voratore su tre oggi ha perso il posto di lavoro
e non ha speranze. Sulle principali infrastrut-
ture, penso alla Ragusa-Catania o alla Rosoli-
ni-Modica, registriamo ancora una volta un
blocco o ulteriori, infinite, discussioni. Su a-

gricoltura e turismo, che potrebbero dare op-
portunità occupazionali a tantissimi giovani,
non si riesce a fare sistema. Il territorio ibleo,
così laborioso e potenzialmente ricco, ha bi-
sogno di riscatto e merita un’attenzione forte
da parte dei governi nazionale e regionale”.

“Invece – gli ha fatto eco Munafò – dal go-
verno nazionale e da quello regionale abbia-
mo ricevuto solo enunciazioni roboanti, ma
zero fatti. La Ragusa-Catania resta la strada
pericolosa di sempre, sul tema ferrovia regi-
striamo ritardi e non un chilometro di auto-
strada è presente ancora oggi in provincia di
Ragusa. L’industria del turismo, che è quella
su cui dovrebbe puntare il territorio ibleo, non
è in grado di creare stabilità ma solo lavoro
precario. Stesso discorso per quanto riguarda
l’agricoltura, altro settore trainante. Il 2019 si
annuncia, quindi, pieno di impegni dal punto
di vista sindacale: la politica non ci ascolta e
noi faremo di tutto per farci sentire”. Ed è sui
temi del lavoro e dello sviluppo che il sindaca-
to confederale, unitamente a livello territo-
riale, intende impegnarsi nei prossimi mesi
“per riannodare i fili di un confronto politico e
istituzionale tra tutte le parti sociali”. Primo
passo, l’incontro, ieri mattina, al termine della
conferenza stampa, con il prefetto di Ragusa
Filippina Cocuzza per consegnarle una lettera
contro il blocco della perequazione per asse-
gni pensionistici superiori a 1540 euro lordi
contenuto nella manovra finanziaria.

I NODI. Il segretario provinciale della Cgil
Peppe Scifo: «Molte problematiche nel terri-
torio sotto il profilo delle infrastrutture, del-
l’apparato produttivo e dell’occupazione. C’è
stato un restringimento del perimetro del-
l’attività industriale, c’è sempre il tasto do-
lente delle infrastrutture, di quelle bloccate»

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 7,12 e tramonta

alle 16,50; la luna leva alle
23,33 e cala alle 11,39 (gibbosa
calante) del giorno successivo.
Previsioni: cielo sereno, le
temperature saranno comprese
tra lo 0 e i 12 gradi. I venti
saranno deboli provenienti da
Ovest-Nord-Ovest con intensità
compresa tra i 4 e i 7 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Guccione, via Carducci

107, telefono 0932.622852.
Pomeridiano: Eredi Meli, via
Risorgimento 89, telefono
0932.621471

Il santo
Santi Innocenti, martiri
L’appuntamento
Questa mattina, alle 10,

all’ospedale Giovanni Paolo II, a
cura dell’ufficio diocesano per
la Pastorale della salute, si terrà
la santa messa con la
benedizione dei bambini nel
reparto di Pediatria. A officiare
il rito sarà il direttore
dell’ufficio diocesano don
Giorgio Occhipinti.

Numeri utili
Carabinieri pronto intervento 112.

Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo -
Comando Compagnia:
centralino 0932-624922, 0932-
621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa Ibla:
0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica
utilità 117. Comando
Provinciale - Nucleo Polizia
Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di
Modica: 0932-941069; Tenenza
di Pozzallo: 0932 - 958459 -
Tenenza di Vittoria 0932 –
981894. Polizia numero
intervento 113. Questura di
Ragusa: centralino
0932.673111. Telefoni utili:
0932-673676/674/675. Sezione
Polizia Stradale di Ragusa via
Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817. Vigili
del fuoco numero pubblica
utilità 115. Comando
provinciale di Ragusa. Telefono
0932-658211.
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VERIFICHE. Nel corso delle indagini sono state effettuate anche del-
le perquisizioni informatiche sui computer con sequestro di dati uti-
li, relativi ai viaggi effettuati da quattro Tir e dai sette autisti coin-
volti. La polizia stradale ha utilizzato un software speciale che ha
consentito di fare emergere tutte le anomalie esistenti e di proce-
dere con le relative denunce.

«Infortuni sul lavoro: nessuna tutela»

MICHELE FARINACCIO

Utilizzo di doppie schede da parte di
autisti di ditte di autotrasporto ragu-
sane: perquisite dalla Polstrada di Ra-
gusa due società; indagate 11 perso-
ne, di cui 4 titolari e 7 autisti; seque-
strati quattro trattori stradali. Il reato
contestato agli amministratori delle
due società e ai sette autisti è quello
previsto dagli art. 437 e 110 del codi-
ce penale “rimozione od omissione
dolosa di cautele contro infortuni sul
lavoro, in concorso”, dal momento
che gli autisti delle due società utiliz-
zavano doppie schede (la propria e
quella di altri colleghi che ne hanno
dichiarato lo smarrimento) per elu-
dere la normativa sull’orario di lavoro
con evidenti rischi per la salute degli
stessi autisti, per la circolazione stra-
dale e facendo di fatto una concorren-
za sleale alle ditte regolari eoneste.

Nel corso delle indagini sono state
effettuate anche delle perquisizioni
informatiche sui computer con se-
questro di dati utili, relativi ai viaggi
effettuati da quattro Tir e dai sette au-
tisti coinvolti.

Nei locali delle ditte, al momento
della perquisizione, era presente solo
uno dei Tir ricercati; per il sequestro
degli altri mezzi, che si trovavano per
lavoro in altre parti del territorio na-
zionale ed uno a Caltanissetta (que-
st’ultimo già in sequestro perché
coinvolto in un grave incidente stra-
dale), sono stati delegati altri uffici
della Polstrada che hanno notificato
gli atti anche agli autisti assenti.

Durante l’espletamento dell’attivi -
tà delegata dalla Procura di Ragusa e-
rano presenti sul posto gli ammini-
stratori delle due società, a cui sono
stati notificati gli atti di perquisizione
e sequestro, nonché l’informazione di
garanzia e sul diritto di difesa.

L’indagine, avviata un anno fa,
prende spunto da un controllo effet-
tuato sulla Ragusa-Catania nel corso
del quale agenti della Polizia Stradale
hanno accertato che un vittoriese di
57 anni, alla guida di un complesso
veicolare costituito da un trattore
stradale e dal semirimorchio di pro-
prietà di una delle due ditte di auto-

trasporti, oltre ad essere in possesso
della propria carta del conducente,
inserita nel cronotachigrafo, ne aveva
un’altra disponibile all’interno dell’a-
bitacolo intestata ad un altro autista
ragusano. Dalla verifica dell’attività

del mezzo è emerso che l’altro autista
avrebbe guidato il mezzo fino a mez-
zora prima del controllo e per circa
tre ore precedenti; inoltre, dalla veri-
fica dei dati, è emerso che le schede in
possesso dell’autista fermato veniva-

no utilizzate in successione ed in più
giornate.

Dal momento che il vittoriese fer-
mato era caduto più volte in contrad-
dizione, dopo vari tentativi, aveva
ammesso di aver fatto uso delle due

schede su indicazione dei titolari del-
la ditta, allo scopo di eludere gli orari
di lavoro previsti dalla normativa vi-
gente e di evitare di effettuare il pre-
visto riposo giornaliero; aveva inol-
tre ammesso di avere usato la scheda
del collega sin da quando aveva effet-
tuato il carico della merce al mercato
di Vittoria nelle ore precedenti al con-
trollo.

Dai successivi accertamenti in ban-
ca dati era emerso che la scheda di cui
era in possesso l’autista vittoriese, in-
testata al collega, era stata dichiarata
smarrita con apposita denuncia dal
titolare, il quale, in tal modo, ne aveva
fatto un duplicato per poter lavorare
regolarmente.

Ed infatti, dai successivi ed ulteriori
riscontri è emerso che l’altro autista
ragusano, nel momento in cui risulta-
va aver guidato il mezzo fermato da-
gli agenti, in realtà si trovava alla gui-
da di un altro TIR in un’altra provincia
siciliana; così come, in altre giornate,
mentre il vittoriese utilizzava la sche-
da del ragusano, quest’ultimo in real-
tà guidava altri mezzi di un’altra ditta
ragusana. Entrambe le ditte, pur a-
vendo amministratori diversi, erano
di fatto riconducibili alla stessa pro-
prietà.

A seguito del citato controllo erano
stati deferiti alla Procura della Re-
pubblica sia l’autista vittoriese che il
titolare della ditta ragusana, per aver
messo in atto una sistematica strate-
gia, finalizzata a falsare i dati relativi
all’attività lavorativa del conducente
mediante l’uso di una doppia carta
del conducente, consistente nel far ri-
sultare formalmente un minore nu-
mero di ore di guida attribuibili al sin-
golo autista del mezzo, creando così
un serio pericolo alla circolazione
stradale. In tali casi la responsabilità
penale del legale rappresentante del-
la ditta proprietaria del veicolo, non-
ché datore di lavoro del conducente, è
complementare all’illecito penale
commesso da quest’ultimo, in quanto
ha l’obbligo di controllare il lavoro dei
dipendenti e tutelare la loro salute sul
posto di lavoro e di eventuali terzi che
possono subire le conseguenze del
mancato riposo degli autisti.

Il software scopre le anomalie
m.f.) Gli accertamenti, delegati dalla Procura di Ra-
gusa, sono stati effettuati tramite il software “Police
Controller”, che consente di effettuare una copia di-
gitale della memoria di massa dei tachigrafi digitali
istallati sui trattori stradali, i quali registrano l’attivi-
tà espletata negli ultimi 365 giorni dal mezzo e dagli
autisti. Gli agenti della Polstrada hanno effettuato
controlli su altri mezzi in uso alle due ditte e dall’ana-
lisi dei file scaricati è emerso che, oltre ad essere state
commesse numerose infrazioni al codice della stra-
da, erano stati rilevati diversi cambi sospetti di carta
conducente tanto da rilevare la presenza di un solo
autista invece che di due, come previsto dalla norma-

tiva vigente nei lunghi viaggi. E’ stato altresì accerta-
to che alcune carte conducenti, già denunciate smar-
rite ed intestate ad abituali conducenti dei veicoli
controllati, erano state in realtà utilizzate da altri di-
pendenti della medesima società per la circolazione;
il tutto al fine di raggiungere la destinazione del viag-
gio nel nord Italia, omettendo di effettuare le soste
obbligatorie ed i riposi previsti. La Polstrada ha mes-
so in atto ulteriori indagini presso gli uffici ove erano
state sporte le denunce e presso la Camera di Com-
mercio di Ragusa, che hanno consentito di accertare
responsabilità penali a carico, oltre che degli ammi-
nistratori delle due ditte, anche dei 7 autisti.

L’INTERVENTO

Le società cooperative che, valo-
rizzando le tradizioni culturali e
le competenze territoriali, hanno
come scopo il perseguimento dei
bisogni comunitari al fine di mi-
gliorarne la qualità della vita, eco-
nomica e sociale, potranno rien-
trare nella nuova norma che defi-
nisce e regolamenta le cooperati-
ve di comunità approvata ieri a
sala d’Ercole.

“Un importante passo in avanti
– lo definisce l’on. Orazio Ragusa
che, nella qualità di presidente
della commissione Attività pro-
duttive all’Ars, si è occupato di se-
guire da vicino la gestazione della
nuova legge – per consentire alle
cooperative di comunità di svol-
gere attività economiche per lo
sviluppo sostenibile, per la pro-
duzione di beni e servizi, oltre
che, cosa più importante, per la
creazione di nuove opportunità di
lavoro per le comunità locali”. In
terza commissione un dibattito
molto stimolante e proficuo, cir-
costanza che tra l’altro ha consen-
tito di sfornare un testo in grado
di rispondere in maniera piena al-
le esigenze dei soggetti interessa-
ti. Adesso toccherà all’assessorato
regionale alle Attività produttive,
guidato da Mimmo Turano, met-
tersi in moto per l’emanazione
immediata dei decreti attuativi e
per le misure agevolative destina-
te alle cooperative di comunità.

La cooperativa di comunità è un
modello di innovazione sociale
dove i cittadini sono produttori e
fruitori di beni e servizi, è un mo-
dello che crea sinergia e coesione
in una comunità, mettendo a si-
stema le attività di singoli cittadi-
ni, imprese, associazioni e istitu-
zioni rispondendo così ad esigen-
ze plurime di mutualità. La coo-
perativa di comunità, per essere
considerata tale, deve avere come
esplicito obiettivo quello di pro-
durre vantaggi a favore di una co-
munità alla quale i soci promotori
appartengono o che eleggono co-
me propria. Questo obiettivo de-
ve essere perseguito attraverso la
produzione di beni e servizi che
incidano in modo stabile e dura-
turo sulla qualità della vita sociale
ed economica della comunità.
Non contano dunque la tipologia
della cooperativa (di lavoro, di u-
tenza, sociale, mista, ecc.) o la ti-
pologia delle attività svolte,
quanto piuttosto la finalità di va-
lorizzare la comunità di riferi-
mento.

“E’ chiaro – prosegue l’on. Ragu-
sa – che le cooperative di comuni-
tà valorizzano la centralità del ca-
pitale umano, il che significa im-
postare modelli organizzativi e
gestionali che favoriscano la par-
tecipazione e coinvolgimento”.

IGIENE AMBIENTALE

Lezioni di differenziata
in piazza i banchetti Ati
LAURA CURELLA

Il calendario della raccolta differenziata sul ter-
ritorio comunale di Ragusa subirà una impor-
tante modifica a partire dall’1 gennaio 2019. La
raccolta della plastica sarà effettuata il martedì,
mentre quella del vetro passerà al mercoledì in
concomitanza con la raccolta della frazione or-
ganica.

“Un cambiamento motivato dal fatto che la
grande risposta della cittadinanza in termini di
quantità di rifiuti differenziati, ha comportato
una produzione molto alta degli imballaggi pla-
stici con ritardi, a volte anche molto sensibili,
negli orari di raccolta”, si legge nella nota inviata
dall’Ati, associazione temporanea di imprese,
formata dall’impresa ecologica Busso Sebastia-
no, da Ciclat e da Igm Siracusa, che gestisce il ser-
vizio di igiene urbana in città. “Spostando al
martedì la raccolta - viene spiegato nei dettagli -
ed eliminando, quindi, la concomitanza con il

ritiro della frazione organica, altra componente
molto pesante in termini di quantità, siamo fi-
duciosi che almeno questo problema possa es-

sere risolto”. Al fine di veicolare al meglio tutte
le informazioni e comunicare le novità alla citta-
dinanza, l’Ati ha predisposto un proprio gazebo
a Ragusa superiore, in piazza Libertà, da ieri fino
al 29 dicembre prossimo. "Diventa l'occasione -
puntualizzano i vertici delle imprese - per illu-
strare i risultati raggiunti e l’andamento della
raccolta differenziata oltre a fornire chiarimenti
ai cittadini che chiederanno delucidazioni".

Sequestrati quattro
trattori stradali dopo le

verifiche che hanno
consentito di appurare

l’utilizzo di doppie schede
nel tentativo di aggirare

eventuali controlli

Cooperative
di comunità
«Opportunità
occupazionale»

LO STAND DELLA BUSSO IERI IN PIAZZA LIBERTÀ

L’INIZIATIVA DEL CONSIGLIERE D’ASTA

Pass rosa, no alle limitazioni
Consegnata petizione a Cassì
Consegnate lunedì scorso a Palazzo dell’Aquila
799 firme di cittadini che chiedono all’ammini -
strazione di rivedere le ultime restrizioni riguar-
do ai pass rosa per il parcheggio riservato alle
mamme e neo-mamme. La notizia viene ampli-
ficata dal consigliere dem Mario D’Asta, il quale
ha ringraziato sui social il gruppo whatsapp "U-
nite per il Pass Rosa" e le 150 mamme per l'orga-
nizzazione e il lavoro eseguito. “La rilevanza del
numero delle firme - ha scritto D’Asta - eviden-
zia il sentimento di dissenso rispetto a limitazio-
ni evidenti e, contemporaneamente, la speranza
che questo regolamento possa essere modifica-
to. Apprezziamo da parte del sindaco la disponi-
bilità alla verifica di alcuni cambiamenti. Su que-
sto continueremo a vigilare”. La battaglia di Ma-
rio D’Asta si è allargata all’intero servizio fornito
dalla ditta che gestisce le strisce blu, tanto che la
vigilia di Natale ha ritenuto necessario convoca-
re una commissione Trasparenza, organismo
del quale è presidente. “Sono emerse a mio pare-
re alcune incongruenze - ha dichiarato - che con-
tinueremo ad approfondire. Tanto che la com-
missione tornerà a riunirsi”. D’Asta ha ipotizzato

che non siano state rispettate alcune indicazioni
contenute nel capitolato della gara d’appalto.
“L’effetto di un capitolato sbagliato ma anche
della mancanza di controlli ha generato anche
delle scelte che poi si stanno ripercuotendo sulla
collettività. Mi riferisco all’aumento dei ticket
per il posteggio a pagamento oltre che alle re-
strizioni sui pass rosa”.

L. C.

LA CONSEGNA DELLE FIRME AL SINDACO CASSÌ

Le atmosfere
da mini circus

Una straordinaria atmosfera
di festa è quella che si è venu-
ta a creare al Porto Turistico di
Marina di Ragusa grazie alle
attività di “Natale al Porto”,
l’evento che accompagna le
festività natalizie con anima-
zioni, spettacoli, shopping,
casette dei mercatini artigia-
nali ma anche con i gettona-
tissimi gonfiabili ad ingresso
gratuito divenuti un must per
i più piccoli. Già oggi a partire
dalle 16,30 alle 20 ci sarà il
“Mini Circus”, un magico car-
rettino circense che è trainato
da uno strano velocipide.

TRASPORTATORI
NELLA MORSA

lndagini della Polstrada che denuncia gli amministratori di due società e sette autisti

NATALE AL PORTO
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Stop ai saldi selvaggi
Federmoda chiede
la regolamentazioneVETRINA DI NA-

TALE. Torna l’e-
vento più atte-
so per i com-
mercianti della
provincia di Ra-
gusa. Promossa
da Confcom-
mercio, infatti,
si tiene la 44e-
sima edizione
del concorso
Vetrina di Nata-
le (nella foto la
scorsa edizio-
ne). Dovranno
essere i titolari
degli esercizi
commerciali
che aderiranno
alla competizio-
ne ad adoperar-
si al meglio per
realizzare una
vetrina che pos-
sa attirare l’at-
tenzione della
giura. La parte-
cipazione è gra-
tuita mentre
per i primi tre
classificati ci sa-
ranno dei premi
in denaro.

Erosione fascia costiera
la parola agli esperti:
«Con i muri a secco
degrado contenuto»
Ispica. La proposta è stata formulata
puntando sulle tecnologie più innovative

GIUSEPPE FLORIDDIA

ISPICA. Non poteva che suscitare a dir
poco curiosità e interesse la propo-
sta formulata dal direttore dei labo-
ratori di ricerca ‘‘Betontest’’, Corra-
do Monaca di concerto con il diri-
gente del Settore Lavori pubblici e
Infrastrutture del Libero Consorzio
di Ragusa, Carlo Sinatra, messa in
essere in occasione del Seminario
scientifico ‘‘Per la difesa del litorale
ibleo’’, proposta formulata nell’in -
tervento conclusivo del seminario
puntante sulle nuove tecnologie e
proposte di soluzione ‘‘per contra-
stare il fenomeno dell’erosione co-
stiera’’, facendo cenno sulla possibi-
le realizzazione ‘‘di strutture con
muri a secco nel water front ibleo, in
particolare nell’area limitrofa alla
Sp n. 67 Pozzallo-Marza e nella zona
di S. Maria del Focallo’’.

Il direttore dei laboratori Betonte-
st Corrado Monaca è ritornato sul-
l’argomento per illustrare meglio
l’idea progettuale con la proposta
che persegue due obiettivi strategi-
ci. Si legge in buona sintesi in una
nota chiamante in causa la proposta
progettuale di Monaca: ‘‘In primo
luogo, coniuga l’interesse della pub-
blica amministrazione con quello
dei privati, lungo tratti di costa dove
il mare continua a “inghiottire” por -
zioni di strade e balaustre di case
private. Secondariamente, produce
una risignificazione dei luoghi, par-
tendo da una conoscenza profonda
del territorio che sa leggere e inter-
pretare le sedimentazioni storiche
per arrivare a un esempio di archi-
tettura pilota in terra iblea. Il pro-
getto “muri a secco sul water front
ibleo”parte da un’attenta analisi de-
gli ambiti eco-storico, della sismo-
grafia storica, per approdare a u-

n’architettura creativa, in sintonia
con i bisogni dell’uomo, rispettosa
dello spazio e del tempo e in simbio-
si con la natura. Il progetto si confà,
inoltre, al principio evidenziato da
Darko Pandakopvic, in occasione
del primo seminario sulla difesa del
litorale ibleo, tenutosi a Ragusa nel
giugno: la «restituzione di un’im -
magine del territorio e interventi
leggeri di risanamento, ricordando
quanto Poseidone, dio greco del ma-
re, fosse volubile e irascibile».

Ed è in linea con le indicazioni in-

novative fornite daEnrico Toti, do-
cente di ingegneria idraulica e Di-
rettore del Diarch dell’Università di
Catania «sulla presenza o meno nel-
la componente sabbiosa del litorale
ibleo delle “nano plastiche” con mi-
surazioni in loco e non in laboratorio
alla luce di nuovi strumenti di misu-
razione». Il tutto in adempimento
all’accordo di collaborazione sotto-
scritto da Betontest con l’Università
di Catania il 23 novembre 2017 e con
il Libero consorzio comunale di Ra-
gusa il 15 febbraio 2018. Quest’ulti -
mo accordo prevede, in particolare,
la realizzazione delle opere di salva-
guardia della Sp 67 a costo zero per
l’Ente, secondo precise "linee guida"
condivise dal dirigente del Libero
Consorzio, Carlo Sinatra’’.

LUCIA FAVA

Stop ai saldi anticipati che creano di-
sparità tra gli esercenti. A chiedere di
fare un po’ d’ordine nella giungla del-
le mille tipologie di promozioni com-
merciali che nascono un po’ in tutti i
periodi dell’anno ma hanno il loro
culmine proprio sotto Natale, è Fe-
dermoda, ovvero la Federazione Mo-
da Italia dell’area iblea aderente a
Confcommercio, che sottolinea come
il fenomeno sia sempre più diffuso
anche in provincia di Ragusa.

“Il problema – dice il presidente
provinciale Federmoda Ragusa, Da-
niele Russino – è sempre lo stesso e si
accentua nei periodi di crisi. Come as-
sociazione di categoria invochiamo il
pieno rispetto delle regole e della le-
galità. Per cui, dal nostro punto di vi-
sta, sono da ritenere "fuorilegge" tut-
te quelle attività che pubblicizzano i
saldi anticipati. Ecco perché invitia-

mo gli organi competenti a effettuare
un maggiore controllo”. Invito che è
stato colto al volo a Modica, dove a ri-
dosso delle festività natalizie i vigili
urbani hanno sanzionato nel giro di
poche ore ben sei esercenti del setto-
re dell’abbigliamento, con multe da
oltre mille euro ciascuno. I commer-
cianti avrebbero pubblicizzato sulle
proprie vetrine sconti di fine stagione
che, in realtà, possono iniziare solo
dal prossimo due gennaio, come pre-
visto da apposito decreto regionale.

Federmoda e Confcommercio han-
no avviato una strategia ben precisa a
tutela dei negozi del centro storico e
degli associati del comparto con una
serie di attività tuttora in corso, vale a
dire la campagna social #shoppingi-
bleomipiace “A Natale acquista in cit-
tà”e la 44esima edizione del concorso
Vetrina di Natale. Russino, poi, ag-
giunge: “Dobbiamo confrontarci con
una normativa forse datata e troppo
limitativa a fronte di quella che è in-
vece la liberalizzazione nel mercato
globale e nel canale di vendita on-line
– afferma ancora Russino – Ecco per-
ché sosteniamo che è necessario av-
viare un percorso condiviso tra tutti
noi operatori per arrivare alla risolu-
zione di questo annoso problema
partendo da un'analisi approfondita
di quello che è il cambiamento conti-
nuo appunto del mercato "globale" e
la crescita della vendita on line e le
promozioni nei centri commerciali e
negli outlet, non sottoposte a control-
li e limitazioni, a fronte di una sempre
crescente "crisi" del negozio fisico.
Questo, assieme ad altre problemati-
che importanti per il comparto, rap-
presentano i punti principali del pro-
gramma 2019 che saranno approfon-
diti e discussi dal neo direttivo nel
prossimo incontro programmato en-
tro gennaio.

Tornando ai saldi, quelli invernali,
quelli consentiti, nel 2019 partiranno
in anticipo in Sicilia, già dal 2 gennaio.
Per fare acquisti in sicurezza valgono i
soliti consigli diramati ogni anno dal-
le associazioni dei consumatori: con-
servare sempre lo scontrino (non è
vero che i capi in svendita non si pos-
sono cambiare); diffidare dei negozi
semivuoti poco prima dei saldi e che
si riempiono magicamente; diffidare
degli sconti superiori al 50%; non ac-
quistare in negozi che non espongono
il cartellino indicante il vecchio prez-
zo, il nuovo e lo sconto applicato.

UN RENDERING SUI MURETTI A SECCO

L’opera da realizzare
e l’intima ricerca
di ciascun artista
SCICLI. Oggi alle 18.00 l’opening
di ‘Oscillazione di Senso’, un sin-
golare progetto di ricerca, in cui
Quam ha coinvolto diversi arti-
sti siciliani. Antonio Sarnari e
Giovanna Batolo hanno curato
un fitto dialogo con ciascun arti-
sta, per portare in mostra la mi-
gliore espressione della loro più
intima ricerca. Sono stati inda-
gati i modi di personale auto-
contaminazione, con cui ogni
autore ricerca nuove relazioni,
fino a poco prima della concreta

realizzazione dell’opera.
Otto autori in mostra: Daniele

Cascone, Simone Geraci, Corra-
do Iozzia, Tamara Marino, An-
drea Migliore, Francesco Rinzi-
villo, Rossana Taormina, Valerio
Valino, da tutta la Sicilia.

‘Oscillazione di Senso’, titolo
liberamente tratto dagli appunti
del dialogo con l’autore France-
sco Rinzivillo, esprime la parti-
colare, e continuamente diversa,
relazione in cui un autore pone
le cose che ha di fronte, durante
la sperimentazione e la ricerca
di nuovi linguaggi.

Nell’allestimento dell’e s p o s i-
zione-evento, che promette di

essere molto sorprendente, so-
no incluse performance, radio-
grafie, interi set fotografici, ma
anche un’installazione di oggetti
di cucina e persino una sul ri-
pensamento in pittura

Una mostra in cui vedere le
fasi dell’atto creativo, un’o c c a-
sione di intuire come procede la
mente di un artista nella fase più
delicata del proprio lavoro,
quella precedente alla coscienza
dell’opera.

D’altra parte non è la prima
volta che le Quam propongono
progetti di ricerca critico-lingui-
stici, ricordiamo per esempio
‘Arte al Metro’, con opere vendi-
bili a pezzi, ‘900Zero99’ sul valo-
re dell’espressione infantile, ma
anche ‘Realismo Informale’, sul-
l’influenza mediatica nel pro-
getto artistico. Anche questa
mostra promette di offrire dun-
que un punto di vista diverso
per vedere nelle cose che abbia-
mo intorno tutti i giorni.

L’opening di ‘Oscillazione di
Senso’ è alle Quam di Scicli per
oggi venerdì 28 dicembre alle
18.00 e saranno presenti i cura-
tori Antonio Sarnari e Giovanna
Batolo e gli artisti. La mostra sa-
rà visitabile fino al 27 gennaio
ad ingresso gratuito. Sarà l’o c c a-
sione, dunque, per approfondire
la propria personale ricerca in
ordine a determinati aspetti ar-
tistici che meritano di essere
scandagliati con la massima at-
tenzione.

Mostra. Otto autori
spiegano come nascono
le varie contaminazioni
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La riscoperta del viaggio da Dublino a Lione
nei racconti di un giovane scrittore e avvocato
SANTA CROCE. “Il viaggio. L'incanto del-
la piccola principessa “ e “Il Viaggio. Il
dono di Kara” arrivano a Santa Croce
Camerina. Le due opere di Giorgio
Giurdanella, giovane avvocato e do-
cente di discipline giuridiche ed eco-
nomiche, saranno presentate oggi al-
le 17,30 nei locali del Gruppo Barone
srl, sulla sp 20 al chilometro 0,700
Santa Croce Camerina.

Il primo libro racconta del breve
soggiorno dell'autore per motivi di
studio a Dublino e dell'incontro con
Kara, una giovane e misteriosa donna
di Lione che gli ha radicalmente cam-
biato la vita. Nell'atteso seguito,
scritto ad anni di distanza dal primo,
l'autore decide di partire alla volta di
Lione alla ricerca di risposte che ave-

va da sempre cercato. Qui la scoperta
di verità inaspettate lo porterà a ri-
prendere in mano la storia prose-
guendola da dove era stata interrot-
ta, in un percorso umano più maturo
e sorprendente che ci ricorda come la
vita e soprattutto l’amore possano a-
vere dei risvolti inimmaginabili, che
riescono persino ad andare oltre la
morte.

L'evento si svolgerà in una villa in-
teramente costruita in bioedilizia.
Interverranno durante la presenta-
zione l'autore Giorgio Giurdanella, i
relatori Salvatore Sarra docente di
letteratura, Alessia Cataudella gior-
nalista. L'evento sarà allietato dalla
lettura di brevi brani di entrambe le
opere interpretati da Carmela Bello-

fiore rappresentante dell'associazio-
ne ragusana Lab.8, associazione cul-
turale laboratorio 8, accompagnata
dalla chitarra classica di Matteo Gur-
rieri diretto dalla maestra di musica
Gabriella Artimagnella.

Infine il regista Franco Baggione
dell'associazione teatrale Hijos de lu-
na avrà il piacere di parlare al pubbli-
co di Santa Croce Camerina del pro-
getto di trasposizione teatrale basato
sulle vicende di entrambe le opere.
Giorgio, Kara e gli altri protagonisti di
entrambi i libri – infatti – diventeran-
no voce, parole e musica, nell’opera
che sta attualmente prendendo for-
ma, costruendo sfumature e sensa-
zioni su queste pagine fatte di vita
vissuta e di sensazioni autentiche.

Russino: «Si stanno verificando troppi episodi
il settore rischia di diventare una giungla»

SCICLI. L’inaugurazione oggi alle «Quam» OGGI A SANTA CROCE LA PRESENTAZIONE DEI LIBRI DI GIURDANELLA
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Il giovane scrittore e avvocato Giorgio
Giurdanella e, a sinistra, i suoi due libri
che saranno al centro della
presentazione in programma oggi a
Santa Croce Camerina nel corso di un
appuntamento che si annuncia
parecchio articolato
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